
PRONTO A CAMBIARE radicalmente la

legge 30. L’annuncio del ministro del Lavo-

ro, Damiano, viene preceduto dall’atto d’ac-

cusa pronunciato a Firenze da Prodi. Il pre-

mier approfitta della

Conferenza del go-

verno sulla famiglia

per puntare il dito

contro una pratica che sta «di-
struggendo un'intera generazio-
ne». Il Presidente del Consiglio
prende spunto dalla domanda di
una coppia di fidanzati durante
l’inusuale “Question time” orga-
nizzato all’Auditorium del Palaz-
zodeiCongressi: famigliecherac-
contano alla platea le difficoltà
cheincontrano,chiedendorispo-
ste concrete al capo del governo.
«Comepossiamoimbarcarcinel-
l’avventura di un matrimonio?
La mia ragazza è disoccupata. Io
continuo ad andare avanti con
contratti a tempo determina-
to...»,chiedeFrancescoBacci,an-
che per conto di Caterina, che lo
accompagna.«Questanonèuna
domanda,è“la”domanda-repli-
ca il Presidente del Consiglio - Il
precariato è uno strumento che
rovina la società, i giovani non
possono fare un programma di
vita. Un lavoro precario di que-
sto tipo non garantisce nulla.
Dobbiamo avere un breve perio-
dodiprova,manonèammissibi-
le la ripetizione all'infinito di
quel periodo».
Il premier non fa riferimento di-
retto alle norme della Biagi - che
hasemprepreferitochiamare leg-
ge 30, per «non strumentalizza-
re» il Professore ucciso dalle Br -
maèchiarochelesueparoledan-
no via libera, così interpreta an-
che Rosy Bindi, ad una modifica
«radicale» di quelle regole.
Una posizione diversa da quella
ribadita pochi giorni fa da Mon-
tezemolo. Per il presidente degli
industriali, infatti, la legge Biagi
non può essere stravolta, ma mi-
gliorata. «Vogliamo mettere dei
limiti alla precarietà - sottolinea
Prodi - La fase di apprendistato
deve essere breve, e dopo deve
portare a un contratto stabile e
duraturo». Salvaguardare e mi-
gliorare laflessibilità,macombat-
tere la precarizzazione selvaggia

del lavoro:queste ledirettrici che
guidano le posizioni del pre-
mier.
IlpresidentedelConsiglio, ieri, ri-
spondendoalledomandechegli
venivanoposte, haaffrontato te-
mi diversi: dalle pensioni all'im-
migrazione, dagli asili nido ai
problemi delle famiglie numero-
se. «La Finanziaria 2007 ha stan-

ziato 3 miliardi di euro per le fa-
miglie - ha ricordato - Non sono
ancorasufficienti,marappresen-
tano l'inizio di un cammino che
inverte una rotta precedente».
Lapriorità,adesso, è«intervenire
sui redditi». E il premier riconfer-
ma che «due terzi del tesoretto
devono andare ad alleviare le si-
tuazioni più difficili ed indigen-

ti, e cioè gli anziani e le famiglie
numerose». Per quel che riguar-
da le pensioni, Prodi resta con-
vinto della necessità di una rifor-
machesiaaccompagnatadamo-
difiche del mercato del lavoro. E
degli ammortizzatori sociali, che
definisce«paracadute» per aiuta-
re«colorochesivengonoatrova-
re in una fase di transizione»,

cioè i disoccupati. E per favorire
la famiglia, il premier promette
anche più asili nido e una dote
per i nuovi nati: «la cosa più im-
portante, quando nasce un fi-
glio,èchenascaconunpatrimo-
nio - spiega - E se non può dar-
glielo la famiglia, glielo deve ga-
rantire la collettività».
 n.a.

TESTAMENTO BIOLOGICO

Amato auspica un’intesa tra i Poli
E cita il Catechismo cattolico
■ Il ministro dell'Interno sce-
glie laConferenzanazionaledel-
la famiglia per rilanciare il con-
fronto politico sul testamento
biologico. Sottolinea che non si
tratta di eutanasia, Giuliano
Amato, e per chiarire il suo pen-

siero cita un passo del Catechi-
smodellaChiesacattolica:«L'in-
terruzione di procedure medi-
che onerose rispetto ai risultati
attesi può essere anche legitti-
ma. Non si vuole così procurare
la morte ma accettare che non

si può impedire». La platea ap-
prezza, e applaude.
Il testamento biologico ripren-
deràl'iterparlamentare traquin-
dicigiorni incommissioneSani-
tàalSenato(dovesonostatepre-
sentate nove disegni di legge)
con una relazione sul lavoro
svolto dallo scorso anno, com-
presa una ampia sessione di au-
dizioni, di Fiorenza Bassoli. E il
presidente della commissione,
il chirurgo IgnazioMarino, con-

ferma la decisione dell'ufficio di
presidenza della commissione,
di portare un testo da votare in
Aula entro luglio. Le parole di
Amato sono state appoggiate
dal leader Ds Piero Fassino: «È
possibile ricercare una soluzio-
ne equilibrata che sia capace di
darealnostro Paeseuna norma-
tiva moderna, civile, rispettosa
dellavolontàdellepersone, sen-
zaminimamenteconcederenes-
suna forma di eutanasia».

Voci critiche invece dal centro-
destra. La Cdl sostiene infatti
che questo sarebbe il primo pas-
soproprioversopratichedieuta-
nasia. Sottolinea Ignazio Mari-
no: «Noi non vogliamo varare
un provvedimento che possa
surrettiziamente arrivare a lega-
lizzarel'eutanasianelnostroPae-
se. La Chiesa - osserva il presi-
dente della Commissione Sani-
tà al Senato - si è data delle indi-
cazioni molto precise su cosa

vuol dire cure sproporzionate e
che sospenderle non vuol dire
uccidere; anche il nostro codice
deontologicoriapprovatodeldi-
cembre del 2006 sottolinea gli
stessi principi. Quindi anche lo
Statodeveavereuna leggesuun
aspetto importante della nostra
vita. Ilpoter dare indicazioni sul
tipo di cure significa rispettare
la dignità e l'autodeterminazio-
ne delle persone che è cosa assai
diversa dall'eutanasia».

Prodi: aiuti alle famiglie, basta precariato
Il premier: apprendistato più breve, poi lavoro stabile. Il tesoretto? «Due terzi alle fasce più deboli»

Manifestazione
gay contro
Vaticano
e governo

«E ora il presidente del Consiglio risponde-
rà alle domande di alcune famiglie norma-
li», annuncia appena sale sul palco il con-
duttore (I raccomandati) Carlo Conti. Mor-
morii e risate in platea. C’è anche Lorena
Bianchetti (Domenica In) che dà la parola
alle «famiglie normali» scelte dal ministero
di Bindi per interrogare il premier. È il Que-
stion time che chiude la Conferenza di Fi-
renze promossa dal governo. La formula è
efficace, non c’è la monotonia di un’ora di
interventotutto filato,epoiè fedeleall’origi-
nale: proprio come succede in Parlamento,
il presidente del Consiglio sa già quali sono
le questioni a cui dovrà rispondere e ogni
tanto si aiuta guardando i fogli che ha da-
vanti a sé.
A fare le domande sono, come da scaletta: i

genitori di sei figli, la coppia che viene dal
Burkina Faso, l’insegnante che fatica a con-
ciliare lavoro e ruolo di madre di quattro fi-
gli, la madre di tre bambini adottati, la cop-
pia di anziani che non arrivano a mille euro
di pensione tra tutti e due, quella con un fi-
glioaffettodasindromediDown,quellacol
marito che ha perso il lavoro a 54 anni. Poi
c’èunacoppiachesemplicementechiedeal
premier «un consiglio sul percorso formati-
vo»per idue figliemaritoe mogliechesidi-
cono contenti di non dover spiegare qual è
la loro particolarità perché effettivamente
non saprebbero dire quale sia e raccontano
dei loro tre figli e dell’esperienza formativa
inAzionecattolica.Gliunicinonsposati so-
no Francesco e la fidanzata Caterina, assun-
to a tempo determinato lui, disoccupata lei,
chechiedono aProdi:«Che aiutopuòdarci,
presidente, per mettere su famiglia?».

Prodiè a suoagio, spiega cosa intende fare il
governoper le famiglie e alleggerisce il tutto
con battute e aneddoti. Come quando ri-
spondealla famigliadiottopersone, lui,«ot-
tavodinove figli» che ricordaancoraquello
che diceva il padre: «Eccetto il giornale, tut-
te le spese della famiglia si moltiplicano». Si
ride quando inizia la risposta con un «ma
voi occupate un’intera fila» e quando ag-
giunge «però il mio amico sindaco di Reg-
gio Emilia vi batte, ha nove figli» (e Grazia-
no Delrio che è lì sul palco ride più di tutti).
Si ride, per quanto amaramente pensando
ognunoaipropri figli,quandomaritoemo-
glie del Burkina Faso dicono che oggi vivo-
no a Reggio Emilia perché «per i nostri figli
nelpaesed’originenonc’è futuromaanche
qui in Italia...», e si ridequandodopodi loro
viene chiamata a intervenire un’altra cop-
pia, anche questa di Reggio Emilia. Lei, Pao-

la, insegna diritto alle superiori, racconta
delle difficoltà a conciliare lavoro e quattro
figli, di esserci riuscita solo per l’aiuto deige-
nitori.EProdi: «Finoraemergechel’elemen-
to di massima flessibilità sono i nonni, cer-
cherò di essere flessibile in futuro». Giù risa-
te, come quando la signora Lucia propone
una modifica legislativa per equiparare i di-
ritti dei genitori biologici e di quelli adottivi
in fatto di permessi per malattia dei figli e il
premier inizia così: «Se nonci fosse il blocco
delle assunzioni all’ufficio legislativo ci sa-
rebbesubitounpostoper lei».Mapiùdi tut-
ti si ride con l’ottantenne pensionato che
esortaBindi a farsi dare «più quattrini», dice
al premier «siamo entrambi vecchi, visto
che io sono andato in pensione vent’anni
fa con la legge Prodi», e poi, per un lapsus
(dove andrebbe Finanziaria) dice che ora si
aspetta molto «dalla prossima legislatura».

Al question time col premier tante strane famiglie «normali»
Meglio di un comizio: decine di domande e risposte, tra problemi veri e una platea forse troppo selezionata
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«Sono elezioni comunali, non
possono assumere significato ge-
nerale...». Seduti allo stesso tavo-
lo,nelparcodiVillaVittoria,Pro-
di e Fassino parlano dei possibili
scenari del dopo amministrative.
La conferenza del governo sulla
famiglia si è appena conclusa. Il
premiere il segretariodeiDspran-
zano con Rosy Bindi, Leonardo
Domenici e Albertina Soliani.
Con loro anche Flavia Franzoni,
laconsortedelPresidentedelCon-
siglio che ha seguito diligente-
mente interventi e gruppi di lavo-
ro della tre giorni fiorentina.
«È stata una faticaccia - sospira
Bindi - non ho fatto neppure in
tempo a telefonare a mia ma-
dre».Prodi ricordadivertito ledo-
mande che gli hanno appena ri-
volto le coppie reclutate dalla
task force di «Rosy» in giro per

l’Italia. E quel pensionato fioren-
tino che, intervenendo dalla pla-
tea dell’Auditorium, ha esortato
così il ministro della Famiglia:
«Bindi,dai, fattidarepiùquattri-
ni...».
Pasta fredda, roast beef, pesce,
frutta, gelato e Brunello di Mon-
talcino. La discussione scivola,
inevitabilmente, sul votodioggi e
domani. Il leader della Quercia è
reduce da un faticoso tour eletto-
ralenelnord Italia:quindicipiaz-
ze in quarantott’ore. Prodi chiede
notizie.
Non si registra il clima negativo
cheil centrodestrapuntaadaccre-
ditare: assicura Fassino. Si può
«tenere», in sostanza. Conside-
rando,tra l’altro,che inmoltedel-
le città dove si vota la destra è la
forza storicamente più radicata.
A Verona, ad esempio, nel 2001

il centrosinistra le strappò il Co-
mune per «una serie di congiun-
ture positive». Ma è chiaro che se
la Cdl dovesse vincere nella città
veneta ne approfitterebbe per ele-
vare il livello della «propagan-
da»contro il governo,agitando le
elezioni anticipate. Partita aper-
ta, comunque, a Verona.
Come ad Alessandria. Anche lì
la Cdl punta a vincere al primo
turnoper trasformare lariconqui-
sta del Comune - dopo lo sfratto
subito cinque anni fa dopo la vit-
toria del centrosinistra - in un
«fioreall’occhiello» della débacle
elettorale dell’Unione. Per nulla
scontato, tuttavia, il risultatonel-
la città piemontese. Una Cdl che
dovesse «riprendersi» alcune roc-
cafortipersenel2001,però,gette-
rebbe sul piatto quei risultati per
bilanciare una assai probabile
sconfitta a Genova.
Anche di questo ragionavano ie-

ri, assieme, Prodi e Fassino. Per
scambiarsiopinioni sullepossibi-
limossediBerlusconima,anche,
per valutare quale impatto po-
trebbeavereundatonegativosul-
la tenuta del centrosinistra. Gli
elementi maggiori di preoccupa-
zione riguardano, infatti, anche
le prevedibili fibrillazioni dentro
la maggioranza. Una eventuali-
tà che non sfugge a Palazzo Chi-
gi.
Non è un mistero, ad esempio,
cheClementeMastellaabbiarad-
doppiato la propensione ad an-
dar per conto proprio dopo i risul-
tati negativi delle amministrati-
ve siciliane.Ma il rischio chesi ri-
lancinospinte centrifughee tenta-
zioni di nuova visibilità, ovvia-
mente, non riguarda soltanto
l’Udeur.
L’obiettivo di Prodi e dei leader
dell’Unione? Non caricare di si-
gnificatopolitico il test di oggi e di

domani. Nella speranza che la
«bontà delle candidature messe
inpistae i risultatipositivi ottenu-
tidalleamministrazionidicentro-
sinistra» diano frutti. Dopo un
anno di governo, con l’eredità pe-
santissima lasciata dal centrode-
stra,perPalazzoChigiunrisulta-
to non brillante non dovrebbe es-
sere consideratoundramma,«vi-
sto che abbiamo quattro anni per
ripartire».Lasfida,quindi?Man-
tenere «la calma» dentro l’Unio-
ne, spegnendo sul nascere quegli
incendi intestini sui quali conta
Berlusconi. Un «pareggio», in
ogni caso, sarebbe giàundatopo-
sitivo.Ancheseuna«vittorianon
impossibile nella maggioranza
dei Comuni» rappresenterebbe la
miglioremedicinapercurare leat-
tuali difficoltà del centrosinistra e
- come ha dichiarato recentemen-
te Prodi - «per fare ingranare la
quinta marcia al governo».

OGGI

■ Un centinaio di persone ha
manifestato davanti al Palazzo
dei congressi di Firenze per pro-
testare contro l’esclusione delle
associazioni gay dalla Conferen-
za della famiglia promossa dal
governo.Tra loro ilpresidentedi
Arcigay Aurelio Mancuso: «Per
quanto ci riguarda chiediamo ai
partitidelcentrosinistra ledimis-
sioni della Bindi». Bandiere “No
Vat”, vestiti colorati, girotondi
con i bambini, musica per buo-
napartedellamattinata,mentre
dentro parlavano Amato, Prodi,
Bindi. Non sono mancati attac-
chia governo eautorità ecclesia-
stiche:«Bagnascovergogna,Rat-
zinger vergogna, Bindi vergo-
gna», sono alcuni degli slogan
lanciatidagli speaker che si sono
alternati al presidio organizzato
dalle associazioni omosessuali.
«Chiesa e Stato - ha spiegato Ni-
coletta Poidomani, del Colletti-
vo femminista“Mai state zitte” -
parlano tanto di famiglia, ma
poi che fanno per i parenti dei
morti sul lavoro, per i migranti
che lavorano senza condizioni
di sicurezza. Per loro ma anche
per igay, le lesbichee i transnon
c'è diritto alla piena cittadinan-
za».Alpresidiohannopresopar-
te anche i simpatizzanti del Mo-
vimento di lotta per la casa di Fi-
renzeegli immigrati,che inmat-
tinatahannoorganizzatouncor-
teocontro il razzismoegli sgom-
beri degli edifici occupati.
C’è stato anche un blitz della Le-
ga italianafamigliedi fattoall’in-
terno del Palacongressi. Il grup-
po degli attivisti, 5-6 persone in
tutto, ha esposto cartelli con su
scritto «Bindi non imbavagliare
la famiglia». Tra loro Alessandro
Zan,organizzatoredella manife-
stazione dello scorso 10 marzo a
piazza Farnese a Roma, e Adele
Parrillo,vedovadel fotografoSte-
fano Rolla, che prima di abban-
donare la sala ha urlato: «Sono
una vedova di Nassiriya e prote-
stoancheperchéconilmiocom-
pagno non ero sposata, con lui
formavo una famiglia. Nella no-
straunione homesso tutti i miei
risparmieorasonoridottasul la-
strico».

Il ministro Giuliano Amato Foto Ansa
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IL RETROSCENA Il premier e Fassino a Firenze: il voto amministrativo potrebbe creare fibrillazioni. Fiducia ma anche preoccupazione

Un pranzo per disinnescare la mina elezioni
■ di Ninni Andriolo
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